
1

   ANNO  VI, N. 257  -  DOMENICA 11 DICEMBRE 2011 - V DI AVVENTO

“Noi”
        SETTIMANALE DELLA COMUNITA’ PASTORALE S. MARTINO e SS. NOME DI MARIA
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Sacerdoti e diacono al servizio della nostra  Comunità pastorale:
- Don Luigi Badi - Parroco e Responsabile della CP, Residente in S. Martino

Via Dei Canzi, 33 -  tel. 02/26416283; 02/21598729;  cell. 347/2978499 - e-mail: l.badi@alice.it

- Don  Paolo Poli - Vicario della CP e Resp. Oratori - Residente in S. Martino

Via Dei Canzi, 28  tel. 02/26924437;  cell.347/7699130; e-mail: donpaolopoli@libero.it

- Don  Fabio Fantoni - Residente con incarichi pastorali  - Residente in SS. Nome di Maria

Via Pitteri, 54 - cell. 349/3945350

- Alberto Lucchetti Cigarini - Diacono permanente, Collaboratore della Cp

Sito internet: www. lambrateortica.it

Caro cristiano, giovane o adulto o anziano che tu sia, si avvicina il Natale,  la festa cristia-

na che più di ogni altra suscita partecipazione, benchè di essa sia più importante la Pasqua.

Celebreremmo la nascita di Gesù Cristo se Egli non fosse risorto dai morti?

Con tutta probabilità ne faremmo memoria in modo un po’ scialbo, attraverso una notizia

dei TG e dei quotidiani. Gesù Cristo, anche se considerato solo come uomo, sarebbe comun-

que ricordato come  un grande. Invece, dal IV secolo i cristiani hanno iniziato a fare memo-

ria solenne della nascita di Gesù Cristo, riconoscendo in Lui il Figlio di Dio fattosi uomo. E

tuttavia, il giorno di Natale è “a rischio” di essere una festa...senza il festeggiato!

A quale condizione farai e faremo festa per Colui che è la ragione intrinseca e imprescindible

del Natale, ossia per il Signore Gesù?

C’è una condizione che da molto tempo (ahimé) rischia di essere dimenticata. La puoi

trovare nel racconto evangelico dell’annuncio a Giuseppe, allorchè il messaggero divino gli

rivelò il nome che avrebbe dovuto assegnare al figlio concepito per opera dello Spirito nel

grembo della sua sposa. Lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il popolo dai suoi peccati!
Gesù è dunque il Perdono di Dio fatto carne, realtà tangibile. Il Perdono offerto come

cancellazione dei nostri peccati e dono della vita nuova,  offerto a noi senza pentimento da

parte di Dio allorchè Gesù diede la vita sulla croce.

Gesù rinascerà nel mio e nel tuo cuore se avremo l’umiltà di accogliere il Perdono,  sempre

a nostra disposizione nel Sacramento della Confessione.

  don Luigi

Una riflessione da non trascurare in vista del Santo Natale

Gesù rinasce nel tuo cuore se...
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Un settore fondamentale della nostra Caritas

Conosciamo il Banco alimentare?!
QUANDO E’ STATO CREATO?
Il Banco alimentare è stato creato nella parrocchia di S. Martino nel 2001 (quest’anno compie 10 anni), mentre nella

parrocchia del SS. Nome di Maria  esisteva già da alcuni anni.

Con la creazione della Comunità Pastorale è stato deciso di riunire tutta l’attività del Banco presso il magazzino del Centro
Giovanni Paolo II, mentre presso il  SS. Nome di Maria è rimasto attivo il servizio di Guardaroba.

CHE COSA FA?
Distribuisce derrate alimentari a famiglie indigenti o con situazioni economiche particolarmente critiche presenti sul

territorio delle due parrocchie.

DA DOVE PROVENGONO I PRODOTTI ALIMENTARI?
1) La maggior parte è fornita dalla Fondazione Banco Alimentare che è attiva in tutta Italia.  Per la Lombardia il magazzino

centrale è a Muggiò.
A sua volta, la Fondazione Banco Alimentare Lombardia ottiene le derrate alimentari che poi ci vengono consegnate

gratuitamente. Le fonti sono diverse:

A - Il Banco provvede alla raccolta di alimenti non più commercializzabili da parte dell’industria e dalla distribuzione in
quanto prodotti a scadenza ravvicinata o con confezioni deformate o rotte.

Questa attività è svolta coinvolgendo direttamente la grande distribuzione e le aziende alimentari.

B - Effettua annualmente, l’ultimo sabato di novembre, presso tutti i Supermercati e i Centri Commerciali di tutto il Paese
una colletta alimentare, raccogliendo tonnellate di prodotti.

C - Infine tramite un’Agenzia europea (denominata A.G.E.A.) che assegna generi alimentari a tutti i paesi della CEE per far
fronte alle situazioni di indigenza.

2) Una seconda parte di prodotti alimentari proviene dalla nostra Comunità, che effettua due volte l’anno (Quaresima ed
Avvento) la raccolta straordinaria di alimenti, che proprio in questa settimana è in corso.

3) Negli ultimi mesi, data l’insuffcienza dei due precedenti apporti,  la Comunità  pastorale è stata costretta ad effettuare
acquisti di derrate alimentari presso i supermercati di zona.

CHI USUFRUISCE DEL SERVIZIO BANCO ALIMENTARE?
Durante i colloqui con i volontari del Centro di Ascolto Caritas, le persone espongono le loro difficoltà anche con

richieste esplicite di aiuto. Mensilmente i volontari che svolgono il servizio dell’Ascolto decidono quali e quante persone

prendere in carico come Banco Alimentare.
Il Banco Alimentare è dunque un aiuto più pratico rispetto al Centro di ascolto; un aiuto  normalmente temporaneo (anche

se vi sono eccezioni), per sostenere nel limite del possibile e gratuitamente le famiglie/persone in difficoltà.

Ma oltre all’aiuto materiale dovrebbe essere (uso il condizionale perché al momento non siamo ancora riusciti a svolgere
pienamente questo compito) anche un INCONTRARE l’”ALTRO” in maniera più continuativa con visite presso le famiglie

che aiutiamo.

CHI USUFRUISCE DEL SERVIZIO BANCO ALIMENTARE?
Quando abbiamo iniziato 10 anni fa in S. Martino le persone indigenti erano 13 (aiutavamo solo 2 o 3 famiglie). Attualmen-

te come Comunità Pastorale aiutiamo 50 famiglie, per un totale di  200 persone: la crisi purtroppo si sente!

Gli Italiani sono 80  (40%); -  Gli Stranieri  120  (60%)
I minori (entro i 17 anni) sono 78 (39% del totale assistiti), dei quali 54 (69%) sono stranieri.

Dei 78 minori assistiti, 15 sono bambini entro i 3 anni, per i quali procuriamo, anche se parzialmente, il necessario

(pannolini, latte, ecc..).
COME SI SVOLGE L’ATTIVITA’ DEL BANCO ALIMENTARE?
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Dopo aver selezionato le famiglie da assistere in base alle necessità ed al numero di persone che compongono il gruppo

famigliare, si fissano gli appuntamenti per la consegna delle derrate alimentari. Nella scelta privilegiamo essenzialmente le

famiglie con bambini piccoli o numerose o anziani, in quanto per i singoli vi sono molti centri che assistono (basti pensare
alle Mense dei religiosi).

Da parte della FONDAZIONE Banco Alimentare della Lombardia la consegna dei generi alimentari avviene, mediamente

ogni 5 settimane, di venerdì mattina, quindi abbiamo in totale  9 consegne l’anno. All’arrivo del camion alcuni membri della
Caritas scaricano le derrate e le depositano nel magazzino.

Nel pomeriggio dello stesso giorno, sempre persone della Caritas, preparano le scatole con le derrate alimentari che una

trentina di famiglie ritireranno poi tra le ore 16 e le 17.
Una seconda consegna avviene invece il mercoledì successivo (tra le ore 10 e le 11) per le altre 20 famiglie che hanno

scelto il ritiro nella mattinata. Per quest’ultima consegna la preparazione dei pacchi di derrate alimentari è effettuata nella

serata di martedì.

LE CONSEGNE
Negli ultimi tre anni,  pur avendo avuto un incremento di assistiti da 135 persone nel 2009 (35 famiglie)  a 200 persone nel

2011 (50 famiglie), le derrate alimentari distribuite sono purtroppo diminuite.

Per i 9 generi di maggior consumo (pasta-riso-latte-formaggi-burro-caffè-olio-zucchero-farina) siamo passati da 5,6 ton-

nellate nel 2009 a circa 3,5 tonnellate nel 2011.
I generi alimentari che ci sono stati forniti dal Banco Lombardia hanno quindi subito fra il 2009 ed il 2011 una riduzione di

circa il 40% .

PRODOTTI    2009             2010           2011
    gen-nov gen-nov      gen-nov
Pasta kg   1.050    1.300                    1.200
Riso kg      500                430                       740
Latte Lt.   2.350             1.660                       700
Formaggi vari kg      750       560                       200
Burro kg      180         90      20
Caffè kg        35        40               65
Zucchero Kg      260       380    230
Olio oliva extra v./ semi Lt.     110         95    170
Farina bianca  Kg.     360           0       0 
Kg/Lt 5.595             4.555         3.325
             (- 19%)                (- 27% )
PRODOTTI        2009 2010                    2011
       gen-nov gen-nov      gen-nov

Omogeneizzati   Vasetti 700  1.350    950
Pannolini Conf. 30       32      80
Tonno e carne in scatola Scatole 1.050     780    570
Legumi e pelati Scatole 1.730  1.350                    1.320
     
N° confezioni/scatole  9.405  8.067          6.245

CONCLUSIONI
- Vorremmo avere idee nuove per affrontare questa situazione di crisi che si sta trascinando da qualche anno.

- Potremmo effettuare, come in altre realtà ecclesiali, la prima consegna di generi alimentari direttamente presso le famiglie
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per meglio conoscerle e per poi mantenere delle relazioni, altrimenti l’incontro con le persone avviene solo per i pochi minuti

che passano presso il Centro a ritirare le derrate alimentari.

- Si potrebbe gestire la preparazione delle scatole di generi alimentari il martedì sera (ogni 5 settimane) anche con il vostro

aiuto.

Angelo Anghileri

Carissimi, eccoci finalmente a mandarvi uno scritto su Mazabuka. Siamo a metà novembre e qui fa molto
caldo e aspettiamo con ansia l’arrivo delle piogge.

Un piccolo aggiornamento progetto per progetto:

SCUOLA.
 Siamo in chiusura dell’anno scolastico. Quest’anno abbiamo offerto questo servizio ad 875 ragazzi e ragazze

bisognosi. Inoltre, come ormai succede da alcuni
anni, abbiamo avuto due classi serali per gli adulti.
Sono stati svolti gli esami del Grado 7 e sono in
corso quelli del Grado 9. La scuola ha grandi novi-
tà. Il Governo l’ha riconosciuta come BASIC
SCHOOL, il che significa che al più presto il Go-
verno dovrebbe mandarci tutti gli insegnanti per il
regolare svolgimento dell’attività didattica. Conti-
nueremo a scegliere Preside e Vice-preside ma
per il tipo di classificazione, dovremmo avere fino
a 20 insegnanti (in questo momento ne abbiamo 13
a libro paga governativo) e dovremmo essere in-
seriti in un sistema di finanziamento per alcune voci
(cancelleria e donazioni di alcuni libri di testo).

Cosa cambia?
La scuola (che in questo momento ABC Zambia sostiene con un contributo mensile dai 2,500 ai 3,200 Euro)

dovrebbe ridimensionarsi come costi per arrivare ad un contributo tra gli 800 ed i 1,200 Euro al mese per poter
continuare con il programma alimentare ed i salari del personale non docente (pulizie, cuoche, segretario).

La Missione ambrosiana sostenuta per diversi anni anche dalla nostra CP

Notizie da Mazabuka

Concerto decanale di Natale
Mercoledì 14 dicembre ore 21.00 Chiesa di S. Gerolamo Emiliani

Partecipiamo numerosi! Quest’anno si esibirà anche il CORO

della nostra CP,  diretto da don Paolo!

Gesto caritativo di Natale
Domenica 18 dicembre nelle nostre tre chiese

Raccolta offerte per il Fondo a sostegno delle famiglie indigenti della nostra CP.
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È in costruzione un nuovo blocco che ospiterà le due aule del LABORATORIO DI SCIENZE (vedi foto)
al primo piano e tre aule al secondo. Una delle tre aule sarà attrezzata per l’insegnamento dell’arte. Per ora
hanno contribuito alla costruzione: Solon Foundation (Svizzera), Ufficio Missionario di Milano e Federazione
Oratori Milanesi. Stiamo ancora raccogliendo fondi, dopo il prossimo pagamento dovremo infatti sospendere i
lavori mentre scriviamo progetti per coprire i costi rimanenti.

ARCHE
Abbiamo 32 ragazzi divisi in 4 case, tre in Apollo più la Community House. Dopo anni di lavoro in cui abbiamo

accolto anche i ragazzi mandatici dagli assistenti sociali locali (Victim Supporting Unit e Social Welfare Office)
abbiamo avuto un riconoscimento formale della nostra attività e siamo stati registrati a Lusaka come uno dei
progetti che può ricevere donazioni localmente. Ufficialmente nei loro uffici abbiamo dovuto aggiungere al
nostro nome la dicitura Children’s Home (casa dei bambini). Ad Ottobre abbiamo ricevuto un assegno di Kwacha
2,000,000 (poco più di 300 •) che sebbene sia ancora lontano dal contributo trasferito ogni mese tramite ABC
Zambia (tra 1,200 e 1,500 al mese) è un piccolo segno che speriamo sia solo l’inizio di un sostegno locale che può
pian pianino crescere e consolidarsi.

I ragazzi continuano a lavorare ai diversi progetti e in particolare lavorano ogni giorno nell’orto dietro la
Community House dove coltivano pomodori, cavoli, melanzane, insalata, rapo.

CENTRO GIOVANILE
Il centro giovanile è ormai pienamente operativo. Nella grande sala sono operativi il tavolo da biliardo, il ping

pong, il calcetto e diversi giochi da tavolo
tra cui i popolarissimi scacchi. Nella grande
sala c’è anche un angolo con una serie di
pubblicazioni donate dall’ospedale locale
su alcool e droga per spiegarne gli effetti
a medio e lungo termine. Le pubblicazioni
e riviste sono sia in inglese che in lingua
locale. Regolarmente c’è la proiezione di
film e di partite di calcio. Ha aperto la li-
breria e la palestra è sempre più frequen-
tata. Si sta pian pianino avverando il so-
gno di avere un centro ricreativo che sia
una valida alternativa ai bar, speriamo di
saper incidere sempre di più sui giovani.
In parallelo, grazie all’impegno di sister
Mary, sono partiti due gruppi (uno per i
giovani, uno per gli adulti) degli Alcolisti Anonimi che si ritrovano nella Morou Hall, dietro la chiesa.

IL PANIFICIO
Al panificio c’è ora Barbara Chiponda, una signora zambiana che ha lunga esperienza nella gestione del

business. Abbiamo aperto il fast food e il punto internet (donazione di attrezzature fatte da un privato). Grazie al
contributo di Serve, Ireland, abbiamo ridipinto e decorato i locali. Il panificio è in attivo anche se ancora non
produce un reddito significativo per contribuire all’Associazione.

Ci sono continui incrementi nel prezzo della farina tanto che l’Associazione dei Panificatori Zambiani aveva
dichiarato un incremento del prezzo del pane dal 1 Novembre. Il Presidente della Repubblica ha chiesto di poter
posticipare l’aumento per poter trattare prima con i produttori di grano e capire se ci possa essere una riduzione
di prezzo delle materie prime per non dover aumentare il prezzo di un bene considerato di prima necessità.

LA SCUOLA DI COMPUTER
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La scuola di computer procede un po’ a rilento. Per questo motivo da gennaio cambieremo la gestione (che
sarà nuovamente riunita sotto il Panificio) e inizieremo ad offrire programmi informatici più specifici usando il più
possibile risorse interne per l’insegnamento. Speriamo che questo significhi che passiamo da un progetto che è
in “pareggio di bilancio” ad uno che produca un minimo di reddito.

LA SCUOLA D’ARTE
Grazie al finanziamento della Fondazione Oratori Milanesi, siamo prossimi all’acquisto di strumenti che aiutino

il laboratorio nella produzione di oggetti d’arte. Inoltre stiamo studiando la costruzione di un chitungu aperto per
la produzione degli oggetti che possa essere visibile dalla strada.

LA FARM
Abbiamo un nuovo pozzo finanziato da un pri-

vato di Ascoli Piceno. Grazie ad un finanziamento
di BPM è in fase di ultimazione la casa del fattore
dove risiederà da dicembre Clement Phiri, il nuo-
vo Farm Manager.

Grazie a questo investimento la farm dovrebbe
riuscire a diventare più produttiva. Fino ad oggi
abbiamo prodotto mais per l’autoconsumo, la sfida
è quella di riuscire a generare reddito. La prepara-
zione del terreno per la semina del mais è iniziata,
abbiamo iniziato a piantare patate e fagiolini per-
ché siamo riusciti a creare un contatto con un su-
permercato locale (Konkola) che è interessato ad
acquistare da noi.

SPONSORSHIPS
A fine anno tiriamo un po’ le somme… nel 2011, tramite ABC Zambia, abbiamo speso oltre • 15.000 per

sponsorizzare diversi studenti alle superiori e a college e università. Ci sono stati problemi con le scuole superiori:
a settembre, per l’implementazione di una legge del precedente Governo, una serie di scuole hanno chiuso.

Trovare posti in scuole riconosciute quando ormai siamo vicini a fine anno scolastico non è stato facile ed è
stato oneroso (pagamento di nuove tasse, acquisto di nuove uniformi). Il maggior problema si è presentato per i
nostri ragazzi che dovevano sostenere gli esami del Grade 12 (corrispondente ai nostri esami di maturità). Gli
studenti sono stati assegnati d’ufficio in scuole superiori in altre città e abbiamo dovuto pagare trasporto, alloggio
e cibo per un totale di oltre • 1,000. Questo rende ancora più importante il nostro progetto del laboratorio di
scienze in modo da poter aprire le ultime tre classi che la Luyobolola non offre e così da poter diventare centro
d’esame anche per il Grade 12.

ALTRO…
Tom è stato assunto dal Ministero della Salute e lavora all’Ospedale Missionario di Zimba come tecnico di

laboratorio. Daniel continua i suoi viaggi in Italia (in questo momento è lì per i diversi trattamenti, tornerà in
Zambia a fine mese) grazie al supporto della famiglia Favalli che continua a sostenere le spese di trasporto e
mantenimento. Paul Hatakwati ha dovuto sottoporsi ad un intervento chirurgico per una crescita anomala sulle
corde vocali. Tryson Mwape è rimasto coinvolto in un incidente mentre faceva un’uscita con la scuola e si è
dovuto sottoporre a due grossi interventi chirurgici allo Zambian Italian Hospital (costati oltre •2,000). Collins è
a studiare economia a Pavia grazie al contributo dell’Ufficio Missionario di Pavia e all’ospitalità della Casa del
Giovane. Sta per iniziare la costruzione della sala operatoria all’Ospedale, costruzione resa possibile dal finanzia-
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PROSEGUE LA RACCOLTA DELLE ADESIONI

LA EDILFER SOC. COOP. EDILIZIALA EDILFER SOC. COOP. EDILIZIALA EDILFER SOC. COOP. EDILIZIALA EDILFER SOC. COOP. EDILIZIALA EDILFER SOC. COOP. EDILIZIA

Costruisce Bilocali, Trilocali, Quadrilocali con servizi e box
in via Caduti di Marcinelle
edilizia convenzionata agevolata  a partire da 1900 Euro al mq (+ IVA 4%)

PAGAMENTI PERSONALIZZATI:PAGAMENTI PERSONALIZZATI:PAGAMENTI PERSONALIZZATI:PAGAMENTI PERSONALIZZATI:PAGAMENTI PERSONALIZZATI:
10% ALLA PRENOTAZIONE; 10% AL COMPROMESSO

10% DILAZIONATO SENZA INTERESSI

DURANTE LA COSTRUZIONE 70% MUTUO FONDIARIO 10, 20, 30 ANNI

TASSO FISSO E/O INDICIZZATO

AVVIO LAVORI:AVVIO LAVORI:AVVIO LAVORI:AVVIO LAVORI:AVVIO LAVORI: FINE 2011 - INIZIO 2012

CONSEGNA PREVISTA:CONSEGNA PREVISTA:CONSEGNA PREVISTA:CONSEGNA PREVISTA:CONSEGNA PREVISTA: 30 MESI DALL’INIZIO DEI LAVORI

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: EDILFER SOC. COOP. EDIL.

c/o IM’s – via Verziere, 2 – Milano. Tel. 02/799765 – 02/76002638 – 02/76022154 - 389/8071814

 Calendario liturgico - pastorale

11 DOMENICA - V DI AVVENTO - IL PRECURSORE

11.30 - S. Martino: S. Messa con Sacramento del Battesimo

12 LUNEDÌ  - 72° ANNIVERSARIO DELLA CONSACRAZIONE DELLA CHIESA DEL SS. NOME DI MARIA (12/12/1939)
Data la lieta circostanza, in SS. Nome non viene sospesa la S. Messa delle 18.00.
7.30 e 17.30 - Santuario: S. Messa con Supplica alla Madonna delle Grazie

14 MERCOLEDÌ - S. GIOVANNI DELLA CROCE, SACERDOTE (MEMORIA)
21.00 - Chiesa di S. Gerolamo Emiliani: Concerto decanale

15 GIOVEDÌ

17.15 - S. Martino: Confessioni per la I Media

16 VENERDÌ

21.00 -  S. Martino: Veglia di preghiera e Confessioni per adolescenti, giovani e adulti

17 SABATO  - FERIA PRENATALIZIA

16.45 - 17,45, S. Martino e 17.00 - 17.45,  SS. Nome di Maria: Confessioni

18    DOMENICA - DELL'INCARNAZIONE O DELLA DIVINA MATERNITA' DI MARIA  (SOLENNITÀ)
10.00 - S. Martino:  S. Messa con rito di ammissione dei nuovi chierichetti e cantori.

mento che arriva tramite un gruppo nato nel seno del Rotary di Garbagnate. Stiamo facendo una lotta politica
perché le vittime della violenza possano denunciare gli abusi senza dover pagare una serie di tasse (per essere
trattati all’ospedale, per aver i moduli della denuncia firmati, per pagare i moduli da compilare per fare causa
all’offensore). Abbiamo incontrato il Membro del Parlamento e gli abbiamo consegnato un documento con la
descrizione dei casi che abbiamo affrontato con i nostri ragazzi e con alcune donne a noi vicine. Gli abbiamo
chiesto un’azione politica che possa tutelare i poveri che sono vittime di violenza. Speriamo che la cosa vada a
buon fine. Per ora le autorità locali si sono mobilitate e stanno facendo delle ricerche interne per svelare gli abusi
interni alle procedure.

A presto,        Letizia
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Santuario Santi Faustino e Giovita:   ore 9.00
Chiesa di SS. Nome di Maria:  ore 18.00
 Chiesa di S. Martino: ore 10.00 e 18.00

Natale del Signore 2011

Sabato 24 dicembre, Confessioni

Sabato 24 dicembre - S. Messa solenne vigiliare

Sabato 24 dicembre - Santa Messa di Natale
in particolare per i bambini da 0 a 7 anni ed i loro genitori

Sabato 24 dicembre - S. Messa solenne  “Nella notte santa”
preceduta dalla Veglia di preghiera

Domenica 25 dicembre - Ss. Messe nel giorno di Natale

Lunedì 26 dicembre - SS. Messe - S. Stefano

Santuario Santi Faustino e Giovita, ore 17.00

Chiesa di S. Martino, ore 18.00

Santuario Santi Faustino e Giovita:   ore 15.30 - 16.45
Chiesa di SS. Nome di Maria: ore 10.30 -12.00; 16.00 - 18.30

 Chiesa di S. Martino: ore  ore 10.30 -12.00; 15.30 - 18.30

Chiesa di SS. Nome di Maria: ore 23.15
 Chiesa di S. Martino: ore 23.15

Santuario Santi Faustino e Giovita:   ore 9.00
Chiesa di SS. Nome di Maria: ore 11.15 e 18.00
 Chiesa di S. Martino: ore 10.00, 11.30 e 18.00

Venerdì 16 dicembre, Confessioni
Chiesa di S. Martino, ore 21.00


